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Serie B: ormai un abisso alle spalle dell'Ascoli 
y-1 * • ' 

L'Ascoli come un rullo compressore non perdona : 

Disfatta del Catanzaro 
contro i bianconeri: 3-0 

Una prodezza di Pcllizzaro in apertura di gara - Troppo nervosi i cala
bresi - Le reti della capoelassifieu messe a segno da Quadri e Moro 

MARCATORI: Quadri al 9' del 
p.t.; Quadri al 23' e Moro al 
34' (su rigore) del s.t. 

ASCOLI: Marconcln!; Anzlvl-
no, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Patinato; Roccoteili, Moro, 
Quadri, Bellotto, Zandoli 
(dal 14' del s.t. Greco), n. 
12 Sclocchini, n. 14 Ambii. 

CATANZARO: Pellizzaro; Arri-
Klil, Ranieri (dal 21' del s.t. 
Netno); Battelli, Groppi, 
Maldera; Mondello, Nicoli-
ni, Improta, Zanlni, Palan
ca. n. 12 Casari, n. 14 Petrl-
ni. 

ARBITRO: Milan, di Treviso. 
NOTE: balla giornata inver

nale, campo in ottime condi
zioni, spettatori oltre venti-
duemila di cui 16.060 paganti, 
cinquemila abbonati per un 
incasso, compresa la quota ab
bonati di 61.454.700 lire. An
goli 6-2 (4-2) per l'Ascoli. Am
moniti nel primo tempo al 22' 
Nicollnl e al 32' Zaninl del Ca
tanzaro per gioco violento; al 
18" del secondo tempo Rocco
teili (Ascoli) per ostruzioni-
amo e al 30*, sempre del se
condo tempo, Banelii (Catan
zaro) per gioco scorretto. 

SERVIZIO 
ASCOLI PICENO — Con un 
secco 3-0 l'Ascoli si è conge
dato dal suo pubblico. Ora i 
ragazzi di Mimmo Renna 
avranno a disposizione sei 
giorni di assoluta libertà. La 

compagine bianconera in que
sta ultima giornata, prima 
della sosta natalizia, è stata 
l'unica delle squadre di testa 
ad ottenere un positivo e vi
stoso risultato, i l registrano 
infatti le sconfitte di Lec
ce, Avellino e quella del 
Taranto che in casa ha do
vuto capitolare contro una 
baldanzosa Ternana. Ora la di
sturna tra Ascoli e Taranto 
è di ben 8 lunghezze e W dal
le altre due inseguìtrici. 

Sereni, trainer Calabro, scon
solato ha affermato che pro
babilmente i bianconeri vince
ranno il campionato con un 
girone di vantaggio. 

La compagine giallorossa 
in questa giornata avrebbe po
tuto approfittare per fare uno 
sgambetto alla capolista e per 
rìagguanlare in classifica qual
che squadra che la precede. 
Dobbiamo dare atto a Sereni 
che la sua squadra è stata 
danneggiata dalla squalifica di 
Renzo Rossi che, in fase of
fensiva, avrebbe senza dub
bio creato spazi per il bom
ber Palanca. 

Renna dal canto suo non ha 
avuto grosse difficoltà, ha so
lo reinserito l'ala sinistra 
Zandoli che a Cagliari non 
è sceso in campo perchè feb
bricitante. 

La squadra ascolana ha 
chiaramente una marcia in 
più delle altre e subito, al 
fischio di inizio, sembrava vo

lesse fare del Catanzaro un 
solo boccone. Infatti, dopo 
circa 20 secondi di gioco, Pel
lizzaro ha compiuto una pro
dezza per impedire che un col
po di testa ravvicinato di Bel
lotto entrasse in rete. 1 mar
chigiani sono comunque pas
sati presto. Dopo un palo col
to da Moro su punizione al 9' 
Quadri ha siglato l'1-O. 

Subito il gol, il Catanzaro 
ha tentato vanamente di spin
gersi in avanti, ma inevitabil
mente il pallone, portato o da 
Improta o da Nicolini, si è 
fermato sul piedi dei difen
sori ascolani prima che la 
sfera giungesse in area a Pa
lanca o a Mondello. 

I giallorossi allora si sono 
anche innervositi e diversi no
mi sono stati segnati sul tac
cuino dell'arbitro Milan, più 
disposto ad un dialogo che a 
punire col cartellino. 

La capolista prima del ri
poso ha insidiato ancora una 
volta la porta calabra e in 
questa occasione il portiere 
Pcllizzaro ha battuto il viso 
sul imlo sinistro ed è rimasto 
a terra per tre minuti. Prima 
che il giocatore si rialzasse 
c'è stato un simpatico episo
dio, la curva sud ha salutato 
lo scampato pericolo di Pcl
lizzaro inneggiando a gran vo
ce il suo nome. 

La prima parte della ripresa 
è stata di chiara marca gial
lorossa. Gli uomini di Sereni 

sono andati vicini al pareggio 
al 4' quando un tiro di Palan
ca, liberatosi davanti a Mar-
concini, è stato deviato dallo 
stesso portiere sui piedi di 
Mondello che, ostacolato sem
pre dall'estremo difensore 
ascolano, ha spedito alle stel
le il possibile pallone del pan. 

Come spesso accade, nel mo
mento di maggior pressione di 
una squadra, va a segno l'al
tra compagine. Infatti l'Asco
li è riuscita per ben due vol
te, nel giro di dieci minuti, a 
bucare la rete di Pellizzaro. 

Brevemente ora descrìviamo 
i gol: al 9' un tiro di Legnaro 
non è stato trattenuto da Pel
lizzaro. Zandoli ha ripreso 
prontamente ed ha tirato sul
l'estremo difensore Calabro 
che ha smorzato il paltone 
proprio sui piedi di Quadri 
che comodamente, ha potuto 
realizzare. 

Al 23' della ripresa Rocco
teili ha ripreso una palla va
gante verso la bandierina del
l'angolo destro ed ha crossa
to al centro dove Quadri ha 
anticipato i difensori giallo-
rossi ed ha raddoppiato. Un 
cross della sinistra di Rocco
teili al 34' è stato stoppato 
coi braccio da Bancllì in 
area. Milan ben appostato ha 
concesso il rigore che Moro 
ha realizzato sulla sinistra di 
Pcllizzaro. 

Mario Paoletti 

Gli umbri vincono in Puglia senza patemi: 2-1 

Ternana corsara 
infila il Taranto 
Solo nel finale Serata ha accorciato le distanze replicando a Bagnato e Bla-
gini - Gli ospiti hanno impostato la loro vittoria sul valido filtro di centrocampo 

MARCATORI: Bagnato al 10' 
del p.t.; Biasini al 16', Se-
rato (Tar.) al 28' della ripre
sa. 

TARANTO: Buso; Capra, Ci
menti; Panizza, Drudi, Nar-
dello; Curi. Fanti (dal 4G' 
Seruto), Jacowtne, Selvaggi, 
Caputi, n. 12 Petrovic, n. 13 
Castagnini. 

TERNANA: Mastella; Codo-
Kiio, Cel; Casone, Celli, Vol
pi; Bagnato, Ariste!, Cicco-
trlli (ilall'87 Pagliari), Bla-
ginl, Passalacqua. n. - 12 
Bianchi, n. 13 Ciaccia. 

ARBITRO: Mattel, di Mace
rata. ^ 

SERVIZIO 
TARANTO — Si è interrotta 
la serie positivu del Taranto, 
ad opera di tuia Ternana soli
da in difesa e volitiva in at
tacco. Gli ospiti hanno mes
so in mostra un valido filtro 
di centrocampo composto da 
Casone. Aristei e Biasini, 
coadiuvati da due tornanti, 
Bagnato e Passalacqua 

Il Taranto ha forse sentito 
troppo il peso della classifica. 
Si è trovato a dover rincor
rere dall'inizio e Io ha fatto 
con caparbietà, ma non con 
la necessaria e consueta luci
dità. Ha cominciato alla gran
de premendo subito l'accelera
tore. in evidenza soprattutto 
Selvaggi: al 5' suo il primo ti
ro che va luori di poco. 

Poi il gol ternano come una 
doccia fredda: al 10" un lancio 
dalla tre quarti di campo nel
la metà campo tarantina co
glieva Bagnato ben piazzato e 
inspiegabilmente libero al li
mite dell'area: controllo per
fetto e pallonetto a rientrare 
che superava Buso in uscita 
e si insaccava a fiJL di palo. 
La risposta rossoblu era ar
rembante. Il primo tempo era 
un monologo degli ionici. La 

^Ternana si attestava al limi
te della sua area di rigore. Il 
terzino Cei non ce la faceva 
in nessun modo a contenere 
Selvaggi. Ogni intervento un 
fallo. 

Le note di cronaca, tranne 
una punizione dal limite di 
Bagnato, sono fitte e tutte in 
favore dei tarantini. Al 13' un 
tiro di Fanti si perdeva di po
co a lato. Al 17* era Capra a 
sfiorare il gol; al 24' un bel 
colpo di testa di Jacovone su 
cross di Selvaggi con palla di 
poco a lato. Al 28' era Gori a 
spedire fuori, sempre di testa, 
su punizione. Subito dopo un 
bel tiro dal limite di Caputi 
si perdeva sul fondo. Al 30' 
sembrava fatta: Panizza di 
forza conquistava un pallone 
a metà campo, lo portava fino 
al limite dell'area e faceva 
partire uno splendido servizio 
per Gori che a due passi dalla 
porta mancava di un soffio 
la palla. Al 40' Cimenti incoc
ciava con un gran tiro l'in

terno della traversa, poi gli 
umbri si salvavano In corner. 

Nella ripresa inspiegabil
mente Rosati schiera la mezza 
punta Seiato, lento e pesan
te. al posto di Fanti. L'in
tento è" quello di dare una 
maggiore spinta offensiva alla 
squadra. Il risultato però è 
che la manovra rossoblu si 
ingolfa sempre più al centro 
e non ci sono azioni degne di 
rilievo fino al 15' quando la 
mezz'ala ternana Biaginl con
clude un altro splendido con
tropiede facendo secco Buso. 

Nella ripresa il Taranto ri
comincia generosamente • a 
macinare gioco. La ma
novra, però, è comprensibil
mente affannosa e solo a 
sprazzi illuminata dalla intel
ligenza e dalla classe di Sel
vaggi. E' proprio lui che al 28' 
batte un corner magistralmen
te: palla ad effetto a rientra
re verso l'angolino alto più 
lontano: il portiere Mascella 
non può fare altro che respin
gere la palla sulla quale si 
avventa di forza Serato e se
gna. I pugliesi, sostenuti a 
gran voce dal loro pubblico, 
si buttano all'attacco. Entram
be le squadre mancano il gol 
in più di una occasione, ma 
il Taranto non indovina il cor
ridoio giusto in un'area sem
pre più intasata come quella 
ternana. 

Mimmo Irpinia 

toccatosi su rigori (1-0) 

Seppur distratto 
il Brescia 

piega l'Avellino 
Settimo risultato utile per i lombardi 
Due traverse colpite da Mutti e Galasso 

MARCATORE: al 30* Becca-
tossi su rigore. 

BRESCIA: Malgloglio; Poda-
vini. Bussatimi (dal 22' Vi
gano); Savoldi, Guida, Mo
ro; Rampanti, Brccalossi, 
Mutti. Stancanti. Nicolini. 
12. Bertoni, 14. Salvi. 

AVELLINO: Piotti; Reali. Ta-
rallo; Di Somma. Cattaneo, 
Magniti!; Plga. Ceccarelli, 
Ferrara, Lombardi (dal 26' 
s.t. Cricl), Galasso, Cavalie
ri. 13. Bucilli. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
NOTE: calci d'angolo 7 a 4, 

primo tempo 2 a 2, a favore 
del Brescia. Ammoniti: Di 
Somma, Ferrara e Moro. E-
spulso al 40' Magnini dell'A
vellino e al 44' del s.t. Moro. 
Spettatori 10.000 circa di cui 
5.339 paganti per un incas
so di 17.037.500. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — E con questa 
sono sette le giornate che il 
Brescia non perde. La vittoria 
ha fermato la marcia dell'A
vellino caduto, ieri, al limite 
anche lui di sette risultati po
sitivi consecutivi. Un Brescia 
spettacolare nel primo tempo 
ben orchestrato da un super
lativo Beccalossi che ha fatto 
trepidare i suol tifosi nella 
ripresa nonostante vantasse 
una superiorità numerica nei 
confronti degli avversari per 
l'espulsione, al 40' del duro 

lo partito giocata in un campo oscurato dalla nebbia (1-0) 

La generosità modenese 
ha la meglio sul Lecce 

I pugliesi sono riusciti a contenere gli attacchi solo fino al 38* della ripresa 

MARCATORI: Mariani (M.) al 
38' della ripresa. 

MODENA: Grosso; Polente», 
Rlmbano; Righi. Pteser, San-

' zone; Mariani, Bottegai, 
' Bellinazzi, Vivant, Zanon. 

12. Fantini, 13. Lazzeri, 14. 
Graziano. 

LECCE: Vannucci; Lorusso, 
. Lugnan; BeUnzzi, Zaffano, 

Mayer; Sartori. Peszella, 
Biasiolo, Di Pasquale (Lo-

. prieno dal 17* del p.t.), Sko-
. (land I. 12. Cittgnols, 14. 

Skoglund II. 
ARBITRO: Lattanzi di Roma 

NOTE: giornata gelida, neb
biosa, terreno discreto. Spet
tatori circa 8 mila; incasso 
13.838.000 lire. Ammoniti Van
nucci, Sartori, Bellinazzi, Za
non. Quindici angoli a zero 
per il Modena. Espulso il neo 
allenatore del Modena, Bec
chetti. 

DALL'INVIATO 
MODENA — Generoso Mode
na. Va male, ma trova la 
forza d'arrampicarsi sugli 
specchi. C'è nebbia in cam
po, nei momenti di tregua 
si capisce che c'è nebbia an-

. che nel gioco. Tanto corre
re, tanto trepestare, ma die
ci centimetri o una frazio
ne di secondo sono, quasi 
regolarmente, il ritardo che 
gli emiliani accusano nel con
fronti del Lecce. I difensori 
centrali della formazione pu
gliese sembrano montagna in
valicabile per gli sforzi coc
ciuti quanto improduttivi di 
Bellinazzi e compagni, che 
non trovano lo spazio e la 
tempestività per liberarsi per 
11 tiro a rete, mentre i Sar
tori e i Biasiolo e i Belluz-
zi riescono ad alleggerire la 
sterile ma incessante pressio
ne gialloblù. 

Si capice — naturalmente 
> è impressione della prima 
' parte della partita, quando la 
. tregua della maledetta caligi

ne era ancora in vigore — 
che il Lecce è più quadrato, 
più essenziale, è più pronto 
all'anticipo, alla copertura, in
somma che è « più squadra ». 
anche se nelle sue file man
ca mezza dozzina di titola
ri e anche se dopo un quar
to d'ora subisce un handicap 
per l'infortunio a Di Pasqua
le. E anzi il Lecce, mentre la 
nebbia s'attacca anelastico 
per incominciare su e giù, pe
rò più giù che su è il Lec
ce — dicevamo — a provo
care il primo e unico brivi
do del primo round, ma l'at
terramento di Sartori in pie-

' na area da parte di Sanso
ne (42') viene giudicato bene
volmente dal signor LattanzL 

Questo, che rimane sostan
zialmente il solo « episodio • 
da taccuino nella prima par
te del match, lo si vede abba
stanza nitidamente perchè 1» 
nebbia concede uno squarcio, 
ma da questo momento in 
avanti bisogna affidarsi alle 
sensazioni, agli urli della fol
la, alle ricostruzioni pressa-
pochistlche e infine alle de-

Eisiztoni dei protagonlstL Si 
tuisce che il gioco, o me

glio la palla, trova ospitalità 
quasi ininterrotta nella metà 
campo del Lecce, dove i gio
catori modenesi hanno pian
tato le tende per • spendere 

ogni risorsa schiumando ap
prensione, ma s'arriva logica
mente a concludere che il 
Modena raccoglie poco o 
niente in rapporto a quel che 
spende con estrema prodiga
lità. 

Sarà la paura, la fretta, la 
rabbia, tutto quel che si vuo
le, ma è certo che c'è biso
gno di punti cosi come di pa
ziente umiltà. La strada per 
il traguardo della salvezza ri
mane sempre terribilmente in 
salita e per affrontarla biso
gna crescere, migliorare la 
qualità del lavoro, rafforza
re la capacità offensiva. Ma 
restiamo a quel che s'è vi
sto oggi, pardon, a quel che... 
non s'è visto, e cerchiamo di 
riassumervelo per dovere di 
cronaca. 

AI 25' un boato è giunto 
dalla folla che, infreddolita 
e speranzosa, si pigiava die
tro la porta del Lecce. Era 
accaduto che nella foga di 
liberarsi della palla giunta a 
centro area sul decimo dei 
quindici corners favorevoli al 
Modena, il terzino Lo Russo 
l'aveva mandata a stampar
si sul palo. Altre grida alla 
mezz'ora. Qualcuno parlava 
di calcio di rigore. Non si 
sa bene per quale motivo, 
tuttavia si trattava semplice-
mene d'un altro angolo. Al 33' 

— e la « scena » era visibile 
perchè si svolgeva a corta 
distanza dalla tribuna stam
pa — l'arbitro espelleva il 
neo allenatore modenese An
gelo Becchetti, « reo » d'aver 
apostrofato con scarsa delica
tezza un giocatore rivale, ma 
cinque minuti dopo si vede
va lo stesso Becchetti sbu
care dalla nebbia e balzare 
in campo con una danza di 
gioia. 

Il Modena era andato in 
vantaggio, si accendevano i 
riflettori, si riaccendeva l'en
tusiasmo. In vantaggio come? 
Beh. negli spogliatoi lecce
si hanno ricostruito il « mo
mento » con imprecazioni e 
proteste, perchè la visibilità 
— dicono — era nulla e Lat
tanzi non poteva pretendere 
d'aver occhio di lince per fo
rare il muro di latte. Negli 
spogliatoi gialloblù han detto 
invece che su tiro dalla ban
dierina la palla è andata da 
Zanon all'altezza del dischet
to: qui se la sono contesa 
Bellinazzi e Zagano in un 
duello aereo, il modenese è 
arrivato appena a sbucciarla. 
ma alle sue spalle Mariani è 
arrivato a colpirla con forza 
e a mandarla a carambolare 
sul palo e quindi in fondo 
al sacco. 

Giordano Marzola 

Sofferto vittoria sulla Pistoiese: 2-1 

Il Cesena si vede 
solo nella ripresa 

MARCATORI: Macchi (C) al 
1' della ripresa. D o s s o » (P) 
al 10'. Rognoni (C) al 24*. 

CESENA: Bardìn; Lombardo, 
. OccareUi: • Beatrice, Bene

detti. Oddi; Bittolo. Valenti-
ni. Macchi. Rognoni. De Fai-

. co. 12. Moscatelli. 13. Pian
geteli!. 14. Bonci. 

PISTOIESE: Veri; Di Chiara. 
Fogliarla; La Rocca, Brio, 
Rossetti; Dossena. Borgo. 
Barlassma. Speggiorin (dal 
»• s4 . Gattelli ). Ferrari. 12. 
Settinl. 13. Pallila. 

ARBITRO: Cssarin di Milano. 

SERVIZIO 
CESENA — Le previsioni del
la vigilia, che volevano il Ce
sena vittorioso sulla Pistoie
se, sono itate puntualmente 
rispettate. Occorre dire su
bito — per onor del vero — 
che la vittoria dei romagnoli 
è stata sofferta. 

La formazione toscana non 
si è dimostrata peggiore di 
altre squadre viste alla « Fio
rita ». Ha infatti messo il Ce
sena in serie difficoltà nel 
primo tempo fallendo due 
clamorose palle gol: prima 
con Dossena che al 10', dopo 
un contrasto vincente con Od
di, entrava in area e sulla 
uscita di Bardin mandava di 
poco a lato; quindi con Io 

stopper Brio che al 35', dopo 
uno scambio con La Rocca 
sulla fascia destra del cam
po. falliva clamorosamente cal
ciando la palla sul palo. E 
veniamo al Cesena. I roma
gnoli hanno giocato un primo 
tempo a dir poco opaco, non 
impensierendo mai seriamen
te il portiere toscano Vieri, 
mentre si sono riscattati am
piamente nella ripresa andan
do subito in vantaggio con il 
centravanti Macchi. 

Seguivano quindi per alcuni 
minuti delle buone azioni dei 
romagnoli per arrivare al 10' 
all'incredibile pareggio della 
Pistoiese. Dossena in mezzo 
a ben quattro difensori bian
coneri riusciva, con una se
rie di rimpalli favorevoli, a 
sbucare davanti a Bardin e a 
trafiggerlo inesorabilmente. 

A questo punto pensiamo 
che nessun tifoso bianconero 
avrebbe scommesso una lira 
sulla vittoria del Cesena. Pe
rò, dopo aver arrischiato an
cora una volta di soccombe
re al 24', il Cesena acciuffa
va il gol-vittoria proprio col 
suo peggior giocatore odierno, 
vale a dire Rognoni. De Fal
co crossava dalla sinistra e 
Rognoni appostato al centro 
area insaccava al volo. 

. Giancarlo Quintaba 

E' finito 0-0 il « derby dei laghi » 

Resiste col Varese 
la barriera del Como 

L'ottimo Lattuada neutralizza i numerosi pericoli corsi dai lariani 

VARESE: Fabris; Massimi, Pe-
drazzint; Brambilla, Spanto, 
Giovannelll; Doto (dai 18' 
della ripresa Montesano), 
Taddei. De Lorentis. Vailati, 
Ramella (12. Boranga, 13. 
Crisclmanni). 

COMO: Lattuada: Melgratl, 
Volpati; Raimondi (dal 12' 
della ripresa VTerchowod). 
Zanoll, Martinelli; Zorzetti, 
Trevisanello, Bonaldi, Cor
renti. Todesco (12. Fiore. 13. 
lachini). 

ARBITRO: sig. Mancia. di Mi
lano. 

SERVIZIO 
VARESE — Il derby dei la 
ghi fra Varese e Como è fi' 
mto in perfetta parità: il ri
sultato in bianco soddisfa en
trambi gli allenatori, anche 
se lo scarso pubblico presen
te non può dirsi soddisfatto 
del gioco delle due squadre. 
Suarez raccoglie così il suo 
secondo punto in trasferta, e 
Maroso può continuare nella 
sua marcia positiva che du
ra da 5 domeniche. 

Forse la paura di vincere 
ha condizionato i due allena
tori per ragioni opposte: Ma
roso temeva giustamente que
sto Como da poco affidalo al
te cure di Suarez. e non ha 
voluto cambiare la squadra 
che tanto bene si era battu
ta in trasferta, sia a Lecce che 
a Terni. Il Varese, imbottito 
di centrocampisti e mediani 
e per il fatto che il Como 
ha giocato all'attacco, non è 
stato in grado di servire una 
palla decente all'unica pun
ta, Ramella, che tra Veltro 
era reduce da un infortunio 
settimanale. 

Il Como, nel primo tempo. 
dopo aver corso un grosso 
pericolo su tiro di Vailati al 
3' ben lanciato da Taddei e 
con una bella risposta di pu
gno di Lattuada, ha domina
to.. Al 22'. è stato molto bra
vo Fabris a deviare il perico
loso centro di Zorzetti. ed al 
29'. su centro di Trevisanello 
dalla destra e deviazione di 
Todesco di testa a fd di palo. 
ha perso però la sua grossa 
occasione al 39'. Correnti ha 
lanciato Todesco sulla destra. 
l'ala è fuggita sulla linea la
terale ed ha crossato uno stu
pendo pallone che ha trovato 
il terzino Melgrati solo da
vanti a Fabris: da non più. 
di 9-10 metri Melgrati. inve
ce di fermare la palla, ha 
voluto tirare al volo, ha sbuc
ciato quest'ultima che è ter
minata docile docile fra le 
braccia del portiere varesino 

Nella ripresa il Como fa re
trocedere anche Trevisanello 
m difesa, ed ti Varese così 
può attaccare a suo agio. 

Il Como si difende allora 
con un certo affanno e corre 
due grossi pericoli- al 24' e 
al 36'. Nel primo Taddei mar
ca De Lorentis. che da 7 me
tri al volo tira sicuro in por
ta una bomba: bravissimo 
Lattuada. che d'intuito respin
ge e manda la palla in cal
cio d'angolo. Al 36' è Vailati, 
che su perfetto lancio di Gio-
cannelli è solo davanti al 
portiere, ma spara alto sopra 
la traversa e sciupa così la 
grossa occasione per vincere 
la partita. 

Enrico Minasi 

* * - " - • * • * 
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VARESE-COMO — Vailati, quasi allo acaoora, concluda alto. 

E* il terzino Cossogo il goleador (1-0) 

Balda Cremonese 
Cagliari a fondo 

MARCATORE: al 13' del p.t. 
Cassago. 

CREMONESE: Ginulii: Cesini. 
. Cassago (dal 44' del M. 

Barfcoglio); Bonini. Talami. 
Prandelli: Motta. Slroni. 
Marocchino. Frrdiani. Finar-
di (12. Porrino. 14. De Gior
gi*). 

CAGLIARI: Corti: Lamagni. 
Longobncco; Casagrande. 
Valeri. Rolli: Qnagllozzi (dal 
1' del s.t. Pira*). Marchetti, 
Villa. Brognera. Magherini 
(12 Copparoni. 13 dampoli) . 

ARBITRO: Schrna di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Il Cagliari a 
Cremona si è perso nella neb
bia, anzi in campo non si è 
quasi mai visto, battuto ed u-
miliato da una splendida Cre
monese. trascinata da un inar
restabile Marocchino. 

La vittoria della Cremonese, 
a dispetto della nebbia, è in
vece stata molto limpida an
che se Toneatto, allenatore del 
Cagliari,- a fine incontro ha 
recriminato un po' sul risulta
to, affermando che un pareg
gio sarebbe stato più esatto. 

I cagliaritani hanno recrimi
nato a lungo su una rete di 
Piras (più mobile di Quaglio*-
zi) annullata dall'arbitro per 
evidente carica al portiere da 

parte di Villa. Nella stessa a-
zione il segnalinee aveva sban
dierato pure un fuorigioco di 
Magherini. Fino a! 13' la neb
bia (ancora lei) ha fatto da 
padrona sul campo, poi su 
schiarita improvvisa la rete 
della Cremonese. Sironi rice
ve a centrocampo, spiazza Bo
nini sulla sinistra e da fondo 
campo crossa verso il centro 
dell'area, arriva Cassago in 
corsa che insacca con un vio
lento tiro. Sulla spinta della 
rete la Cremonese aggredisce 
l'avversario ed al 15' ed 27' 
su due punizioni, rispettiva
mente di Finardi e Marocchi
no. Corti deve prodursi in pa
rate difficoltose. Al 36' ed al 
40' U Cagliari si affaccia in 
area grigiorossa. ma prima e 
Prandelli a respingere quasi 
sulla linea un bolide di Mar
chetti. poi è bravo Ginulfi a 
parare un tiro di Magherini. 
Nel secondo tempo al 4* il 
capolavoro dell'intero incon
tro: Marocchino pane da lon
tano e giunto a fondo cam
po traversa per la testa di 
Motta che da pochi passi mi
ra all'angolo basso, ma Corti 
proprio con la punta delle di
ta riesce a deviare la palla in 
calcio d'angolo. 

Giorgio Barbieri 

Dopo uno lunga e faticosa rincorsa 

Il Bari strappa 
VLI al Palermo 
Una fortunosa parata di Frison all'88' 

MARCATORI: al 24' s.t. Chi-
menti (P) e al 37' s.t. Pel
legrini (B). 

BARI: Venture»!; Papadopu-
lo, Frappampina; Donlna, 
Punzlano (dal 24' s.t. Mal
dera), Balestro; Scarnine, 
Sciannimanico, Penzo, SIga-
rinl. Pellegrini. N. 12 De Lu
ca. n. 14 Asnlcar. 

PALERMO: Frison: Favai!!, 
Brilli; Brignani, Di Cicco, 
Cerantola; Osellame, Borsel
lino. Chlmentl, Maio, Con
te. X. 12 Trapani, n. 13 Ma
gistrali!, n. 14 Larini. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 

SERVIZIO 
BARI — L'allenatore dei « ro-
sanero » Veneranda presenta 
in campo una squadra rivolu
zionata nei numeri delle ma
glie affidate ai giocatori co
me, ad esempio, Favalli schie
rato come terzino. Ma secon
do la logica ci siamo poi tro
vati di fronte una squadra 
bene impostata a centro cam
po, forte quanto basta in di
fesa e pericolosa in avanti. 

Dal canto suo la squadra di 
casa è scesa in campo molto 
caricata, ma ha schierato un 
imperfetto Punziano (non an
cora perfettamente ricuperato 
da un recente infortunio), e 
dopo circa una sessantina di 
minuti di gioco, nel corso dei 
quali ha reso la vita difficile 
al pericoloso Chimenti, lo 
stopper si è infortunato. Cosi al 
69', avendo l'allenatore del Ba
ri Losi indugiato a mandare 
in campo Maldera in sua so
stituzione, con una improvvi
sa e classica azione di contro
piede, iniziata da Osellame e 
perfezionata da Borsellino, il 
centravanti palermitano, supe
rato il claudicante Punziano. 
fa secco l'incolpevole Ventu-
relli con un perfetto e tran
quillo pallonetto. 

E' stata come una doccia 
fredda per il Bari che, dopo 
aver chiuso in parità il primo 
tempo, aveva iniziato di gran 
forza la seconda parte della 
gara. Già al 47' i e galletti » si 
fanno applaudire per una ve
loce e bellissima azione Do-
nina-Pellegrini, conclusa di 
poco alta sulla traversa. 

Due minuti dopo il Bari si 
ripete con Sciannimanico, 
partito da centro campo, che 
lancia un traversone per Pen
zo che dà indietro a Pellegri
ni. aspettando il passaggio di 
ritorno; ma l'ala tira a rete 
fuori bersaglio. 

Poi ancora Pellegrini tenta 
di seminare il suo angelo cu
stode Di Cicco, ma il pallo
ne gli viene ribattuto e subi
to il Palermo si distende in 
contropiede veloce con Ceran
tola. Maio. Chimenti e infine 
Osellame che, per fortuna del 
Bari, sbaglia clamorosamente 

I problemi del Palermo so
no quelli di lavorare molto, 
manovrare e seminare in cam
po, senza sapere pienamente 
raccogliere 1 frutti. Lo ha det
t o — a fine partita — Io stes
so Veneranda con un ragiona
to commento della partita. 

Ma in quanto a conclusioni 
errate, il Bari non ha scher
zato: al 56' è Pellegrini che 
riceve dal bravo terzino 
Frappampina il passaggio giu
sto* per portar* in vantaggio 

la propria squadra e precipi
tosamente tira sul portiere. 

Cinque minuti dopo, però, i 
<t rosanero » riescono a passa
re con il gol di Chimenti. E' 
stato un gol stretto, eseguito 
con lo stopper Punziano in 
condizioni menomate e per lo 
errore della panchina barese, 
tardiva nell'operare la neces
saria sostituzione. 

A questo punto il Bari si è 
scatenato letteralmente ed ha 
Iniziato una pressione che ha 
messo in rilievo una debolezza 
dei palermitani, quella/ del 
complesso del vantaggio. Do
po dieci minuti di pressione 
barese con Scarrone, Penzo, 
Pellegrini e Frappampina, fi
nalmente su calcio d'angolo 
battuto dal preciso Scarrone 
il pallone viene colpito di te
sta prima da Penzo, che fa 
da torre, e poi da Pellegrini 
che insacca imparabilmente. 

Gianni Damiani 

Magnini. Il Brescia ha sciu
pato troppo e commesso trop
pe distrazioni in difesa spe
cialmente con Bussalino (for
se pensava troppo al matrimo
nio. Si sposa infatti stamat
tina: tanti auguri), ma for
tunatamente è stato graziato 
dagli attaccanti avellinesi, e 
le poche volte che la palla è 
vassata davanti alla sua por
ta ci ha pensato Malgloglìo a 
respingere le minacce. 

Uno strano Avellino quello 
Visio ieri; nel primo tempo si 
è distinto più in una caccia 
all'uomo che in una partita 
di calalo e solo nella ripresa 
ha. in parte, giustificato la 
sua posizione in classifica. 

Si incomincia nella nebbia 
che per una decina di minu
ti la fa da padrona: a sten
to si riesce a intravedere 
qualche ombra e quando si 
paventa ormai la sospensione 
dell'incontro il mare di latte 
si alza e ritorna il sole. Su
bito il Brescia sfiora la re
te, punizione dal limite: bat
te Bussalino, ribatte la bar
riera e riprende l'azzuro che 
serve Nicolini, che tira: sal
va in calcio d'angolo Piotti. 
Siamo all'U'. La partita si 
snoda spigolosa, gli irpini. in 
maglia verde, sono particolar
mente duri: l'arbitro Benedet
ti è costretto a spezzettare il 
gioco e a eslrarre a ripeti
zione il cartellino per ammo
nire i più esagitati. Al 16' 
Piotti para con sicurezza un 
tiro di Bussalino e al 19' gli 
replica Malqioglìo parando a 
terra un tiro di Ferrara, il 
più pericoloso degli irpini an
che per la « sommaria » guar
dia che gli dedica Bussalino. 
Al 33' il rigore che decide la 
partita. Azione prolungata del 
Brescia in area avellinese con 
lancio finale a Nicolini; Di 
Somma lo stende fallosamen
te e l'arbitro Benedetti indi
ca senza esitazione il dischet
to del rigore. Beozalossi con 
calma fa centro. 

Al 40' l'espulsione di Ma
gnini che nel giro di pochi 
secondi compie due vistosi 
falli intervenendo su Nicoli
ni. La ripresa inizia con il 
Brescia all'attacco. Piotti al 
1' para il tiro di Nicolini ab
bastanza centrale e al 4' VA-
veltino sciupa il pareggio con 
Galasso che libero davanti a 
Malgloglìo manda la palla a 
lambire il palo alla destra del 
portiere del Brescia ormai 
battuto. Salva la sua rete al 
9' Piotti, imitato al 13' dal
l'attento Malgioglio. Al 23' in
credibile traversa di Mutti. Il 
centravanti riceve la palla da 
Nicolini, la rovescia verso la 
porta, violentissima la palla 
batte sotto il paletto e rien
tra in campo. Un minuto do
po è Galasso a mandare il 
pallone direttamente dal cal
cio d'angolo a stamparsi sul 
palo sotto la confluenza con 
la traversa della rete di Mal
gioglio. 

Carlo Bianchi 

Sofferto 1-0 con la Sambenedettese 

La Samp «salvata» 
dal solito Tuttino 

MARCATORE: Tuttino al Zi' 
del p.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Rossi; Tuttino, Fer
mili. Bedln; Saltutti, Orlan
di. Savoldi, Re. Bresciani 
(Chlorrl dal 4«) . N. 12: 
Plonetti; n. 13: Bombardi. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto. Podestà; Mdottl, 
Agretto. Odorizzi; Giani, 
Catania. Chimenti. Vaia, 
Traini (GuidoUn dal «•'). 
N. 12: Carneluttl; n. 13: De 
Giovanni. 

ARBITRO: Redini, di Pisa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Sofferta vittoria 
della Sampdoria che ancora 
una volta è riuscita, almeno 
nel risultato, a rimettere in 
sesto gli sprechi compiuti 
fuori casa. Ma la gara con 
la Sambenedettese ha ricon
fermato ancora una volta — 
se occorreva — che la squa
dra è estremamente fragile e 
non possiede alcuna capacita 
di penetrazione. 

C'è stata solo una vampata 
iniziale, poi. raggiunto il gol, 
soiiu emerse le solite maga
gne, con le punte blucerchia-
te che spesso si sostituivano 
agli avversari nelle respinte 
(ma forse nelle intenzioni si 
trattava di controlli sbaglia
ti, o di triangolazioni assur
de) e mai sono riuscite a cen
trare lo specchio della por
ta. 

La Sambenedettese, infila
ta all'inizio da una serie di 
belle manovre blucerchiate, 
è poi cresciuta di tono co
stringendo i padroni di casa 
alla solita difesa dell'unico 
gol. In sintesi la cronaca che 
era subito di marca blucer-

chiata. Al 2' un gran tiro di 
Tuttino usciva di poco a la
to e al 4' era Bresciani a ru
bare una palla a Catania, 
lanciando Saltutti che dal li
mite tirava con prontezza a 
rete. Pigino era battuto ma la 
palla si stampava sulla tra? 
versa. Lo stesso Saltutti, duf 
minuti dopo, aveva l'occasio» 
ne più clamorosa: su preci 
so lancio di Orlandi, Re ri 
finiva per l'ala blucercbiata 
lasciata completamente sola 
a tre metri da Pigino. Sa* 
tutti tardava a controllare là 
palla e poi la calciava sul 
portiere in uscita. 
• Il gol veniva però al 27^ 
impostava ancora l'azione Or* 
land! con un gran tiro dà 
fuori area che Pigino respiri 
geva. Raccoglieva sul fonda 
Saltutti il cui cross veniva del 
visto di testa in rete da TutJ 
tino, nonostante il disper 
colpo di mano di Meloni. 

La Sambenedettese si pr 
duceva in un bello spunto 
41' con un contropiede di Gì 
ni ed Odorizzi, il cui tiro T 
niva bloccato da Cacciator 
Nella ripresa la Sambenedeé 
tese si faceva più intrapren» 
dente, ma era ancora la Sarnpt 
doria, al 38' con Orlandi, a 
sfiorare il gol ma il suo tir 
a fil di traversa veniva 
visto in angolo da Pigino. 
affioravano anche le 
texze (e per due volte rimai 
neva ferito Orlandi con l'ari 
nitro che lasciava correre jj 
Anche l'innesto di Guidoml 
al posto di Traini non muta* 
va la fisionomia della gara 
che la Sampdoria conduce?» 
cosi in porto sia pura a fa» 
tica. i 

Sorgio Veccia" 


